
Nell’ambito dell’azione legale collettiva - class action - relativa
al prezzo dei titoli Royal Ahold N.V. è stato raggiunto un accordo
transattivo. L’Accordo prevede lo stanziamento di 1 miliardo 100
milioni di dollari US per il pagamento degli investitori Royal
Ahold che hanno acquistato o ricevuto, a titolo di dividendi,
azioni ordinarie della società o certificati rappresentativi di azioni
(ADR) a partire dal 30 luglio 1999 fino al 23 febbraio 2003, e a
copertura dell’onorario e delle spese legali.

Coloro che appartengono a questo gruppo, possono presentare
il modulo di richiesta del pagamento, chiedere l’esclusione dal
provvedimento oppure proporre un’eccezione. La corte federale
degli Stati Uniti del distretto del Maryland ha autorizzato l’invio
di questa notifica in tutto il mondo e terrà un’udienza per decidere
in merito all’approvazione dell’Accordo, in modo che gli eventuali
pagamenti possano raggiungere i soggetti che ne hanno diritto.
Per informazioni dettagliate, consultare il sito web oppure
chiamare il numero telefonico di seguito indicato.

CHI È COMPRESO?
Sono compresi i soggetti che hanno acquistato, o ricevuto a

titolo di dividendo, dal 30 luglio 1999 al 23 febbraio 2003, azioni
ordinarie di Ahold o certificati rappresentativi di azioni (ADR)
della stessa, indipendentemente dal paese in cui essi vivono o in
cui le azioni Royal Ahold sono state comprate. In caso di dubbio,
telefonare o visitare il sito web di seguito indicato.

CHE COSA RIGUARDA QUESTA VERTENZA?
L’azione legale nei confronti di Royal Ahold e dei numerosi

coimputati (vedere la notifica dettagliata) si basa sulle presunte
false dichiarazioni relative al reddito e ai ricavi fra il 30 luglio
1999 ed il 23 febbraio 2003; quando questa notizia fu diffusa, il
valore dei titoli Ahold diminuì più del 60%. Alla fine Ahold dichiarò
che il reddito ammontava a più di 24 miliardi e i ricavi ad 1
miliardo e 100 milioni di dollari US.

I convenuti negano qualsiasi errore da parte loro, e sostengono
che l’Accordo non costituisce ammissione di illecito, né sia indice
di violazione. La Corte non ha dato ragione a nessuna delle parti.
Le parti non sono d’accordo sulla quantità di denaro che avrebbe
potuto essere ottenuto in seguito ad un processo. Invece l’Accordo
definisce la vertenza nei confronti di Ahold ed altri, ed in seguito
a questo i soggetti dell’azione legale collettiva riceveranno dei
pagamenti in denaro.

CHE COSA STABILISCE L’ACCORDO?
Ahold ha acconsentito ad istituire un Fondo Finanziario per

l’Accordo pari a 1 miliardo e 100 milioni di dollari US al netto
degli interessi per il pagamento delle richieste di rimborso degli
aventi diritto e per gli onorari dei legali, dei costi e delle spese. Un
Accordo relativo ad una composizione legale, consultabile al sito
web di seguito riportato, descrive questo Accordo nel dettaglio.

NOTIFICA DA PARTE DELLA  CORTE DEGLI STATI UNITI

Chi avesse acquistato titoli Royal Ahold
N.V. prima del 24 febbraio 2003,

potrebbe ricevere, a titolo di
composizione della vertenza,

una parte della somma di 1 miliardo
100 milioni di dollari US.

Il Fondo finanziario per l’Accordo sarà suddiviso in due parti
(Fondo A e Fondo B). Il pagamento dei singoli soggetti dipenderà
dal numero di moduli di richiesta di rimborso legittima che i
soggetti della “Class” presenteranno, dal numero di azioni della
Royal Ahold acquistate o ricevute a titolo di dividendo e dal
momento in cui esse furono acquistate o vendute. Se tutti i soggetti
aventi diritto della “Class” presentassero un modulo per la legittima
richiesta di rimborso, il pagamento medio ammonterebbe a circa
1,51 dollaro US per ogni azione ordinaria o certificato
rappresentativo di azione (ADR) compreso nel Fondo A ed a circa
40 cents per ogni azione compresa nel Fondo B.

COME RICHIEDERE IL PAGAMENTO?
Compilare il relativo modulo di richiesta, che si trova sul sito

web oppure richiederlo telefonicamente. In alternativa, inviare
per posta la richiesta all'indirizzo sottostante; vi verranno inviati il
materiale di notifica ed il modulo. Se pensate di rientrare tra i
soggetti della azione legale collettiva, compilate il modulo di
richiesta e inviatelo con timbro postale entro il 18 agosto 2006.

IN ALTERNATIVA, COME SI PUÒ PROCEDERE?
Per evitare i vincoli legali derivanti dall’Accordo, è necessario

eseguire una procedura di esclusione entro il 12 maggio 2006,
altrimenti il soggetto decadrà per sempre dalla capacità di ricorrere
contro i convenuti che hanno definito con transazione le pretese
legali derivanti dalla vertenza. Una volta eseguita questa procedura,
il soggetto non potrà ricevere alcuna somma a fronte dell’Accordo.
In caso di adesione all’Accordo, è possibile proporre un’eccezione
in giudizio entro il 12 maggio 2006. La notifica spiega nel dettaglio
la procedura di esclusione o di opposizione.

La Corte terrà un’udienza in merito a questa vertenza (In re
Royal Ahold Securities and “ERISA” Litigation, MDL 1539) il 16
giugno 2006, per decidere se approvare l’Accordo e la richiesta
avanzata dagli avvocati che rappresentano la “Class” (gruppo di
attori) (Entwistle & Cappucci LLP, di New York) per una somma
che ammonta fino al 15% del Fondo Finanziario per l’Accordo
(18 cents per azione) per gli onorari dei legali, oltre ad una somma
massima di 4 milioni 800 mila dollari US per le loro spese. Questi
onorari e spese costituiscono il compenso degli avvocati per la
conduzione delle indagini sui fatti, delle trattative per il
raggiungimento dell’Accordo e per la costituzione in giudizio. È
possibile, ma non necessario, richiedere di comparire in giudizio.
Per maggiori informazioni, visitare il sito, scrivere o telefonare a
Pretese di rimborso Ahold (Ahold Claims). La chiamata è gratuita.
L’indirizzo di Ahold Claims è: P.O. Box 9000 #6378, Merrick,
NY 11566-9000, USA.
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